27ma per annum, A

PERDONO
Signore, perdonaci se rifiutiamo i tuoi inviti e preferiamo dedicarci esclusivamente alle nostre cose; e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se avvertiamo e coltiviamo un senso di rifiuto verso il dono prezioso del tuo amore, credendo di essere più felici se lontani da te; e abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se pretendiamo di presentarci davanti a te con l’abito della festa, ovvero con un cuore trasformato dal tuo amore; e abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie, o Padre, perché ti non smetti di invitarci al banchetto che tu prepari e al quale inviti tutti gli uomini
Grazie, Signore Gesù, perché la tua vita mostra questo amore del Padre per tutti gli uomini e la scelta di non escludere nessuno dalla gioia della vita che non finisce
Grazie, Spirito di vita, perché ci aiuti ad indossare la veste della festa, cioè a trasformare il nostro cuore in una convinta risposta di amore e di fede
UN BANCHETTO PER TUTTI… se IN REGOLA
Notizia di questi giorni: due detenuti invitati a pranzo con il Papa nella recente visita a Bologna si sono allontanati facendo perdere le tacce. Francesco conferma uno stile che ricorda quello di Gesù: il Vangelo ci racconta di cene con le più diverse persone: sposi a Cana, amici di Zaccheo, Simone il fariseo e la donna peccatrice che si intrufola in casa, i Dodici nella cena pasquale, i due di Emmaus… come anche un pasto sulla spiaggia dopo la risurrezione… solo per citarne alcuni. Spesso in tante chiese nelle solennità, al termine della messa, vengono subito apparecchiate le tavole dove trovano posto persone senza fissa dimora, diversamente abili, persone sole, gente che altrimenti vivrebbe il giorno di Pasqua o Natale soli, più tristi degli altri giorni. 
Il pasto per sottolineare i momenti forti della vita è una realtà presente in tutte le culture e le latitudini. Cambiano magari le portate sulla mensa, e anche la mensa stessa, ma esprimono sempre che attorno alla tavola si fa festa insieme. Isaia ci parla (prima lettura) di un grande banchetto con cui Dio sugellerà la vittoria sulla morte, quando tutti i popoli della terra saranno chiamati sul monte Sion, essendo caduto il velo che copriva i loro occhi e impediva a tanti di riconoscere l’amore di Dio: “Ecco il nostro Dio; in lui abbiamo sperato…”.

Un banchetto preparato con attenzione e cura, - ci dice Matteo - ma che rischia di andare deserto perché chi è stato invitato avverte più un senso di fastidio che un moto di gioia. Chi sceglie che ha tante cose ben più importanti in cui occupare il proprio tempo: finanche il lavoro nel campo e i commerci. In qualcuno la reazione arriva anche alla violenza verso chi porta loro l’invito.

Ma il banchetto non si ferma; anzi si allarga: sono invitati quanti potevano ritenersi inizialmente esclusi: “tutti quelli che troverete”, “ radunarono tutti quelli che trovarono, cattivi e buoni, “ fintanto che “la sala delle nozze si riempì di commensali”. 

Un banchetto per tutti, ma non in qualsiasi modo: serve la veste, l’abito della festa… serve partecipare non perché costretti, oppure per approfittarne di un pasto gratis, o di una bevuta straordinaria e memorabile (il vino buono e abbondante di Cana). Piuttosto è necessario che il dono, giunto magari inaspettato, produca una risposta degna del dono stesso. L’amore – come l’agricoltore per la sua vigna – chiede risposta di amore, non furbizia di chi ne approfitta ma senza aver aperto il cuore a chi lo invita al banchetto della vita.
Ci hai invitati alla festa del tuo Figlio,

per celebrare, come ogni domenica, la sua risurrezione

dando lode a te, Dio fedele,

ricco di misericordia e tenerezza,

che manifesti il tuo amore in Gesù, il nostro Signore.

Egli, mandato da te, 

chiama tutti noi a partecipare al banchetto della vita

e ci chiede di presentarci con la veste dei figli,

purificata dal sangue dell’Agnello, immolato e vincitore,

l’abito nuziale                                                                             che mostra come tutti siamo creati a tua immagine

e possiamo vivere a somiglianza di lui,

l’Unigenito che si è fatto nostro fratello,

e fa conoscere la chiamata alla bellezza

che affidi a tutti i tuoi figli.

Con le schiere degli angeli e dei santi,

in gioiosa esultanza con i nostri fratelli nella fede,

possiamo ora cantare la tua lode: Santo…

